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il D.lgs. 23 giugno 2011, n.118, che detta disposizioni in materia di armonizzazione

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei

loro Organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n.42,

VISTO

la Legge regionale 13 novembre 1998, n. 31, concernente “Disciplina del personale

regionale e dell’organizzazione degli uffici della Regione", pubblicata nel B.U.R.A.S.

del 17 novembre 1998, n.34, suppl. ord., ed in particolare gli articoli 22, 23 e 25 sulle

responsabilità dirigenziali ed i compiti del Dirigente e del Direttore di Servizio;

VISTA

la Legge 7 agosto 1990, n.241/1990 “Nuove norme del procedimento amministrativo”;VISTA

la Legge Quadro in materia di Formazione Professionale del 21 dicembre 1978, n.

845 (GU del 30 dicembre 1978, n.362); la L.R. del 1° giugno 1979, n.47, concernente

"Ordinamento della Formazione Professionale in Sardegna”, pubblicata nel B.U.R.A.

S. del 15 giugno 1979, n.27; il D.P.G.R. 13 novembre 1986, n.172, che approva il

Regolamento di attuazione degli articoli 22, 16, 18 e 28 della citata L.R. n. 47/1979;

VISTA

la Legge Regionale 7 gennaio 1977, n.1 concernente “Norme sull’organizzazione

amministrativa della Regione Sarda e sulle competenze della Giunta, della

Presidenza e degli Assessorati regionali;

VISTA

il D.P.G.R. del 13 novembre 1986, n. 172, che approva il Regolamento di attuazione

degli articoli 22, 16, 18 e 28 della citata L.R. n. 47/1979;

VISTO

lo Statuto Speciale per la Sardegna (L. Cost. 26 febbraio 1948, n.3 pubblicata nella

Gazzetta Ufficiale del 9 marzo 1948, n.58) e le relative norme di attuazione;

VISTO

IL DIRETTORE

AVVISO PUBBLICO A FAVORE DI DISOCCUPATI PER LA COSTITUZIONE DELL’

OFFERTA DI PERCORSI DI QUALIFICAZIONE DI CUI ALLA LETT. B), COMMA 3,

ART.11 DELLA L.R. N.22/20. APPROVAZIONE LAVORI DELLA COMMISSIONE DI

SELEZIONE E DELLA PROPOSTA DI GRADUATORIA DELLA LINEA A, B e D, AI

SENSI DELL’ART. 14 DELL’AVVISO

Oggetto:

ASSESSORADU DE SU TRABALLU, FORMATZIONE PROFESSIONALE, COOPERATZIONE E 

SEGURANTZIA SOTZIALE

ASSESSORATO DEL LAVORO, FORMAZIONE PROFESSIONALE, COOPERAZIONE E SICUREZZA 

SOCIALE

10-01-00 - Direzione Generale del Lavoro
10-01-30 - Servizio Banche Dati, Controlli, Valutazioni e Vigilanza

DETERMINAZIONE n. 0002105 Protocollo n. 0049279 del 06/05/2021
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il D.lgs. del 2 luglio 2010, n. 104, “Attuazione dell'articolo 44 della legge 18 giugnoVISTO

il D.lgs. n. 82/2005 del 7 marzo 2005, Codice dell'amministrazione digitale

(aggiornato al decreto legislativo n. 217 del 13 dicembre 2017);

VISTO

il D.lgs. n. 165 del 2001, Articolo 53, comma 16-ter, “Incompatibilità, cumulo di

impieghi e incarichi” che introduce le Clausole di (comma introdotto Pantouflage

dall'art. 47, comma 1, decreto-legge n. 112 del 2008, poi sostituito dall'art. 52 del d.

lgs. n. 150 del 2009); Determinazione N.5367 protocollo n. 59;

VISTO

il DPR n. 445 del 28 dicembre 2000, "Disposizioni legislative in materia di

documentazione amministrativa”. (Testo A) pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 42

del 20 febbraio 2001- Supplemento ordinario n. 30”;

VISTO

la nota della Direzione Generale prot.n. 9514 del 7 marzo 2019, trasmessa ai Direttori

di Servizio dell’Assessorato del Lavoro, avente ad oggetto “Direttiva in materia di

astensione e conflitti di interesse” che richiama l’attenzione su quanto disposto a pag.

5 dalla “Direttiva in materia di astensione e conflitto di interessi. Attuazione misure di

prevenzione del Piano triennale della prevenzione della corruzione e della

trasparenza 2018 – 2020” nel punto in cui dispone, quale ulteriore misura preventiva,

l’inserimento in premessa delle determinazioni dirigenziali della dichiarazione di non

trovarsi in conflitto di interesse, in attuazione dell’art.6 bis della legge 241/90 e degli

articoli 14 e 15 del codice di comportamento;

VISTA

la L.R. 4 dicembre 2014, n. 24, concernente “Disposizioni urgenti in materia di

organizzazione della Regione", pubblicata nel B.U.R.A.S. 4 dicembre 2014, n.57 ed in

particolare l’art. 11 che modifica l’art.28 della sopraccitata L.R. n. 31/1998

disciplinante le modalità di attribuzione delle funzioni dirigenziali;

VISTA

la Legge Regionale 25 febbraio 2021, n. 5, recante: “Bilancio di previsione triennale

2021-2023” pubblicata nel Supplemento ordinario n. 1 al B.U. della RAS, n. 12 parte I

e II del 25 febbraio 2021;

VISTA

la Legge Regionale 25 febbraio 2021, n. 4, recante: “Legge di stabilità 2021",

pubblicata nel bollettino ufficiale della RAS n. 12 parte I e II del 25 febbraio 2021;

VISTA

il Programma Regionale di Sviluppo 2020 approvato con Deliberazione G.R. 9/15 del

5/03/2020;

VISTO

coordinato con il D.lgs. 10 agosto 2014, n. 126, la Legge 23 dicembre 2014, n. 190 e

la Legge 6 agosto 2015, n. 125, di conversione, con modifiche, del D.L. 19/06 /2015

n. 78;
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il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17

dicembre 2013 relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il Regolamento (CE)

VISTO

il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17

dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale,

sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo

sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni

generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul

Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che

abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

VISTO

l'Accordo di Partenariato 2014-2020 per l'impiego dei Fondi Strutturali e di

Investimento Europei, adottato in data 29.10.2014 dalla Commissione Europea;

VISTO

che in ottemperanza a quanto previsto dal sopra richiamato Decreto Legislativo, si

andrà ad adempiere all’obbligo di pubblicazione degli atti previsti dalla norma, nell’

apposita sezione del sito istituzionale della Regione Sardegna con i singoli Numeri

Univoci identificativi della scheda;

CONSIDERATO

gli artt. 26 e 27 del D. Lgs. 33/2013 in materia di: «Riordino della disciplina

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte

delle pubbliche amministrazioni»;

VISTI

il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 in materia di: «Riordino della disciplina

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte

delle pubbliche amministrazioni» pubblicato nella Gazzetta Ufficiale in data 05 aprile

2013, n. 80;

VISTO

che la Regione  in una delle condizioni di cui all’art. 22, comma 1 del D.non ricade

Lgs. 14/03/2013 n. 33 sugli obblighi di pubblicazione dei dati relativi agli enti pubblici

vigilati, agli enti di diritto privato in controllo pubblico nonché alle partecipazioni in

società di diritto privato;

ACCERTATO

il D.lgs. n. 159 del 6 settembre 2011, Codice delle leggi antimafia e delle misure di

prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a

norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136 (G.U. 28 settembre 2011

n. 226). Testo aggiornato con la legge 17 ottobre 2017, n. 161);

VISTO

2009, n. 69, recante delega al Governo per il riordino del processo amministrativo”,

pubblicato nella Gazz. Uff. 7 luglio 2010, n. 156, S.O. e le “Ulteriori disposizioni

correttive ed integrative” apportate dal D.lgs. del 14 settembre 2012, n.160;
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il Regolamento di esecuzione (UE) n. 207/2015 della Commissione del 20 gennaio

2015 recante modalità di esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del

Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i modelli per la relazione

sullo stato dei lavori, la presentazione di informazioni relative a un grande progetto, il

piano d'azione comune, le relazioni di attuazione relative all'obiettivo Investimenti in

favore della crescita e dell'occupazione, la dichiarazione di affidabilità di gestione, la

strategia di audit, il parere di audit e la relazione di controllo annuale nonché la

metodologia di esecuzione dell'analisi costi-benefici e, a norma del regolamento (UE)

VISTO

il Regolamento di esecuzione (UE) n. 1011/2014 della Commissione del 22 settembre

2014 recante modalità di esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del

Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i modelli per la

presentazione di determinate informazioni alla Commissione e le norme dettagliate

concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e autorità di gestione, autorità di

certificazione, autorità di audit e organismi intermedi;

VISTO

il Regolamento di Esecuzione (UE) n. 964/2014 della Commissione dell'11 settembre

2014 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del

Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne i termini e le condizioni

uniformi per gli strumenti finanziari;

VISTO

il Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio del

18 luglio 2018 che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’

Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n.

1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223

/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il Regolamento (UE,

Euratom) n. 966/2012;

VISTO

il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della commissione del 28 luglio 2014,

recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento

europeo e del Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per il

trasferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni sugli strumenti

finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di comunicazione

per le operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione dei dati;

VISTO

il Regolamento delegato (UE) n.480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che

integra il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio;

VISTO

n. 1081/2006 del Consiglio;
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la DGR del 24 settembre 2020, n. 47/60 “Criteri e modalità di attuazione degli

interventi di cui ai commi 2 e 3, lett. b, art. 11 della Legge regionale 23 luglio 2020, n.

22 “Legge quadro sulle azioni di sostegno al sistema economico della Sardegna e a

salvaguardia del lavoro a seguito dell'emergenza epidemiologica da Covid-19”;

VISTA

la Legge regionale n. 22 del 23 luglio 2020 recante “Legge quadro sulle azioni di

sostegno al sistema economico della Sardegna e a salvaguardia del lavoro a seguito

dell'emergenza epidemiologica da Covid19”;in particolare l’art. 11, commi 2 e 3 della

legge che, al fine di salvaguardare il patrimonio pluriennale di competenze

professionali del sistema imprenditoriale e dei lavoratori della Sardegna, finanzia l’

attivazione di percorsi formativi necessari al sistema socioeconomico sardo per

affrontare le difficoltà generate dall'emergenza epidemiologica da Covid-19;

VISTA

la Determinazione del Direttore generale del lavoro, formazione professionale,

cooperazione e sicurezza sociale n.33088 del 18/07/2018 di “Approvazione del

Sistema di Gestione e Controllo SI.GE.CO. del POR FSE Sardegna 2014 – 2020”;

VISTA

i Criteri di selezione delle operazioni da ammettere al cofinanziamento del FSE 2014

/2020, approvati dal Comitato di Sorveglianza del 09/06/2015 e ss.mm.ii.;

VISTI

la Deliberazione della Giunta Regionale n. 12/21 del 27/03/2015 avente ad oggetto

“POR FSE 2014-2020 e istituzione del Comitato di Sorveglianza”;

VISTA

il Decreto del Presidente della Repubblica n. 22 del 5 febbraio 2018 pubblicato sulla

Gazzetta Ufficiale n.71 del 26 marzo 2018, recante disposizioni generali sul Fondo

europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione” in

materia di ammissibilità della spesa;

VISTO

inoltre, la Decisione di esecuzione della Commissione C (2018)6273 del 21 settembre

2018 che modifica la decisione di esecuzione C (2014)10096 che approva

determinati elementi del programma operativo POR Sardegna FSE per il sostegno a

titolo del Fondo Sociale Europeo nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore della

crescita e dell’occupazione” per la Regione Sardegna in Italia CCI2014IT05SFOP021;

VISTA

il Programma Operativo FSE della Regione Autonoma della Sardegna 2014/2020

approvato il 17 dicembre 2014 dalla Commissione Europea, con Decisione C (2014)

n. 10096 elaborato in coerenza con il Regolamento (UE) n. 1303/2013 e con il

Regolamento (UE) n. 1304/2013;

VISTO

n. 1299/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, il modello per le relazioni di

attuazione relative all'obiettivo di cooperazione territoriale europea;
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l’articolo 13 del succitato avviso che prevede in capo al Servizio Banche dati la

verifica di ammissibilità dei Dossier di Candidatura Telematici (DCT), presentati dalle

VISTO

il Decreto dell’Assessore del Lavoro n. 1, prot. n. 1077 del 06/03/2020, col quale è

stato modificato l’assetto organizzativo della Direzione generale del lavoro,

formazione professionale, cooperazione e sicurezza sociale nell’ambito del

medesimo Assessorato;

VISTO

che l’Avviso in oggetto è destinato alle Agenzie formative accreditate dalla Regione

per la Macro tipologia B e che, pertanto, i potenziali beneficiari, al momento della

pubblicazione dell’Avviso, sono tutti individuabili, in quanto iscritti nell’elenco

regionale delle Agenzie accreditate;

CONSIDERATO

che l’art. 4 del succitato avviso riferisce che l’intervento è in linea con gli obiettivi del

POR FSE 2014-2020 della Regione Sardegna e in particolare con l’Asse I

“Occupabilità”, obiettivo specifico 8.5, linea di azione 8.5.1: pertanto le operazioni che

verranno approvate in riferimento al presente Avviso potranno essere finanziate in

overbooking a valere sulle risorse di cui al Programma Operativo Regionale Fondo

Sociale Europeo 2014/2020 a sostegno dell’indice di realizzazione del Programma;

DATO ATTO

l’Avviso pubblico a favore di disoccupati per la costituzione dell’offerta di percorsi di

qualificazione di cui alla lettera b), comma 3, articolo 11 della legge regionale 23

luglio 2020, n. 22 dedicata a destinatari disoccupati che abbiano compiuto il 18° anno

di età, residenti o domiciliati nella Regione Sardegna ed in possesso della

attestazione “Dichiarazione di Immediata Disponibilità” (DID), approvato con

Determinazione del Direttore Servizio Attuazione delle Politiche per i Cittadini n.3616

protocollo n. 45402 del 27/10/2020”;

VISTO

che con l’anzidetta DGR, è stato stanziato l’importo complessivo di € 4.000.000,00

per l’ attivazione di percorsi di formazione, a favore di destinatari disoccupati nei

settori: green e blue economy, sviluppo competenze digitali e digitalizzazione,

economia circolare, hospitality management; ed è stato dato mandato alla Direzione

generale dell'Assessorato del Lavoro, Formazione Professionale, Cooperazione e

Sicurezza Sociale di attivare le procedure di evidenza pubblica per la costituzione

dell'offerta di “percorsi di formazione a favore dei disoccupati” di cui alla lett. b),

comma 3, art. 11, della legge regionale 23 luglio 2020, n. 22, rivolte ai soggetti

abilitati a proporre e realizzare interventi di formazione finanziati con risorse

pubbliche;

DATO ATTO
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di non trovarsi in conflitto di interesse, in attuazione dell’art.6 bis della legge 241/90 e

degli articoli 14 e 15 del codice di comportamento;

DICHIARATO

il Decreto dell’Assessore degli Affari Generali, personale e riforma della Regione n.

1723 /19 del 27/04/2020 con il quale, a decorrere dal 1° maggio 2020, e comunque

dalla data di presa di servizio, del 3 giugno 2020, sono conferite al dirigente Ing. Piero

Berritta (matr. 003901) le funzioni di Direttore del Servizio Banche dati, controlli,

valutazioni e vigilanza presso la Direzione Generale durata di un quinquennio;

VISTO

la nota n.46090 del 26/4/2021 trasmessa dal Presidente della Commissione di

valutazione delle proposte progettuali, alla quale sono allegati i verbali della

Commissione di selezione n. 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18,

19 e 20 rispettivamente del 1/3/2021, 9/3/2021, 10/3/2021, 11/3/2021, 12/3/2021, 15/3

/2021, 16/3/2021, 17/3/2021, 18/3/2021, 22/3/2021, 23/3/2021, 24/3/2021, 25/3/2021,

26/3/2021, 30/3/2021, 31/3/2021, 2/4/2021, 6/4/2021, 7/4/2021 e 20/4/2021, le griglie

di valutazione e la proposta di graduatoria per la linea A, B e D;

VISTA

l’articolo 14  del succitato avviso che prevede che l’approvazione dei lavori della

Commissione e delle proposte di graduatoria avverrà con determinazione del

Direttore del Servizio Banche dati che sarà pubblicata secondo le modalità di cui all’

art. 18 del medesimo Avviso;

VISTO

la determinazione del Direttore del Servizio Banche dati, controlli, valutazioni e

vigilanza n.1347/38132 del 16/3/2021 di rettifica della determinazione n.617/10948

del 11/2/2021;

VISTA

la determinazione del Direttore del Servizio Banche dati, controlli, valutazioni e

vigilanza n.617/10948 del 11/2/2021 di rettifica della determinazione n.587/9320 del 9

/2/2021;

VISTA

la determinazione del Direttore del Servizio Banche dati, controlli, valutazioni e

vigilanza n.587 protocollo n.9320 del 09/02/2021 di approvazione delle check list di

verifica di ammissibilità formale ai sensi dell’articolo 13 dell’avviso pubblico a favore

di disoccupati per la costituzione dell’offerta di percorsi di qualificazione di cui alla lett.

B) comma 3 art. 11 della L.R: n. 22/20;

VISTA

Agenzie formative accreditate dalla Regione per la Macro tipologia B e che, ai sensi

del succitato avviso risultano i potenziali beneficiari ovvero i soggetti abilitati a

proporre e realizzare i relativi interventi di formazione finanziati con risorse pubbliche

disposte dall’anzidetta DGR;
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La presente Determinazione:

• è adottata in conformità alle disposizioni dell’art. 21, VII° comma, L.R. 13

novembre 1998, n. 31, recante “Disciplina del personale regionale e

dell'organizzazione degli uffici della Regione”, pubblicata nel B.U. Regione

Autonoma della Sardegna 17 novembre 1998, n. 34, suppl. ord.;

• è comunicata, al Direttore Generale del Lavoro e ai sensi del IX° comma del

ART.2

Per le motivazioni indicate in premessa, si approvano i verbali allegati alla nota n.

46090 del 26/4/2021 con la proposta di graduatoria per la linea A, B e D di cui all’art.

14 dell’Avviso pubblico a favore di disoccupati per la costituzione dell’offerta di

percorsi di qualificazione di cui alla lett. B), comma 3, art.11 della L.R. n.22/20 e si

dispone la pubblicazione della graduatoria della linea A, B e D.

ART.1

DETERMINA

che la Commissione ha ritenuto di dover stilare una graduatoria provvisoria dei

progetti secondo l’ordine di punteggio conseguito sia in riferimento al punteggio

complessivo finale che al punteggio del criterio “Qualità e coerenza progettuale”

senza distinzione di posizione nel caso del conseguimento di un punteggio paritario in

entrambi i criteri succitati;

RILEVATO

che l’Avviso non individua alcun criterio di selezione per i progetti che nell’ambito

della stessa linea di intervento hanno conseguito lo stesso punteggio complessivo

finale e lo stesso punteggio attribuito al criterio sopra richiamato;

ACCERTATO

che l’art. 14 dell’Avviso, per selezione delle proposte progettuali, dispone che

saranno finanziate le proposte progettuali che raggiungeranno un punteggio non

inferiore a 60/100, secondo l’ordine delle singole graduatorie, sino alla concorrenza

del budget stanziato per ciascuna Linea d’intervento e che nel caso di parità di

punteggio complessivo finale tra le diverse proposte progettuali prevarrà la proposta

che avrà conseguito il maggior punteggio per il criterio “Qualità e coerenza

progettuale”

VERIFICATO

le griglie di valutazione relative ai progetti di ciascuna linea di intervento allegate ai

singoli verbali;

VISTE

di dover procedere all’approvazione dei lavori della Commissione di selezione di cui

all’art.14 dell’Avviso pubblico a favore di disoccupati per la costituzione dell'offerta di

percorsi di qualificazione di cui alla Lett. B, comma 3, art.11 della L.R. n.22/20;

RITENUTO
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Avverso il presente provvedimento è possibile esperire:

• ricorso gerarchico al Direttore Generale entro 30 giorni dalla data di

pubblicazione sul sito Internet della Regione Sardegna, www.regione.sardegna.

it (nell’apposita sezione “Bandi e gare” del menu “Servizi” dedicata all’

Assessorato del Lavoro);

• ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale (TAR) 1 , ai sensi degli artt. 40 e

ss. del D.Lgs. 104/2010 e ss.mm.ii.;

entro 60 giorni dalla data di pubblicazione sul sito Internet della Regione Sardegna,

www.regione.sardegna.it (nell’apposita sezione “Bandi e gare” del menu “Servizi”

dedicata all’Assessorato del Lavoro).

ART.4

La versione integrale della presente Determinazione è pubblicata sul sito internet

della Regione Autonoma della Sardegna , sui siti tematici www.regione.sardegna.it

 e , nel Bollettino Ufficialewww.sardegnalavoro.it www.sardegnaprogrammazione.it

della Regione Autonoma della Sardegna (B.U.R.A.S) consultabile in versione digitale

all’indirizzo URL. .http://buras.regione.sardegna.it/custom/frontend/home.xhtml

ART.3

medesimo articolo, all’Assessore del Lavoro, Formazione Professionale,

Cooperazione e Sicurezza Sociale.

Siglato da:

FRANCESCA CANNAS

http://www.regione.sardegna.it/
http://www.sardegnalavoro.it/
http://www.sardegnaprogrammazione.it/
http://buras.regione.sardegna.it/custom/frontend/home.xhtml
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